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Ecco la gran molla deirattuaìe 
elezione i 

VÉuganeo lo confessa candida
mente. 

Gli elettori del Polesine eleg
gendo Marcbiorì tuteleranno « i 
più legìtiinii e grandi i n t e r e ^ ^ i 
del Polesine. » 

Una volta si parlava agli elet
tori di patria, dì ideale, di carata 
tere; oggi Fèséa è divenuta f lia-

Sicuro, il Polesine, per la no
mina Marchiori sta per divenire 
tutto una hiMana; ponti, strade j 
di ferro, laghi, montagne ; Maff | ,. . , 
u- e - „v..«™«o«^^„^i ,„„. dinana Simpatia. 

chton fera consegnare ogni rnat- .£..,5.;. 
tìna, finché dura, ad ogni elettore, 
quando si alza dal letto, un bel 

.^i^.maro^ng'olucicante, nuovo di zecca.a 
{1 bea di Dio si spargerà sul , 

Polesine in forma di latte e miele; 
il pò, poii verserà 4PÌù;4iina ma 
oxi^colato. 

•ftsearetado generale di Napoli 
K^ ..': .. ..f- j _ ^ , ^HP* " . l ' i r ' - • I- ' ' -

0 di-Piemonffi^^non avrebbe potuto 
produrre tutte codeste legittime 
soddisfazioili'^di interessi nobilìssì-
mi; ma«iP.on. M^archiori ! si dowe! 
è la cornucopia dell' abbondanza 

' . ' - _ 

che si versa non solo nel Polesine 
' . • - . . . • ' 1 ' 

ma anche nel Veneto. , 
Oh, se noi non avessipio voglia 

di scherzare come questo cinico 
appello agli I^Btereig®! ci darebbe 
modo dì, considerare l'indole del 
trasformismo I 

Gli liiÉefi'e^^i^.eccQ Jl trasfor-
mismo^nelìa sua brutale nudità; 
eleggete Marchiori e diverrete ric
chi, ecco le soia^^iperanze da far 
balenare davanti agli elettóri tra
sformisti. 

Non piti dovere, non più sacri
ficio, noli più partito ; tutto si com
pra e'si vende :"'esi®iii*. 
séi,c:iiì^4a «lei â oB ê̂  

.Che imporla se dopo ia eiezione, 
queste frottole saranno dimenti
cate? Che ìùìporta se dòpo la ele
zione l'on. Marchiori farà crescere 

\ I ' 

il prezzo dello.; zuccaro e del cailè, 
0 il canone comunale del dazio 
eousumo, come Mugliani pretende? 
ormai l'elezione sarà fatta ; non 

VEuganeo virét^sapere ,$0 l'o
norevole Marchiori sia ce uno dei 

^ • 

migliori deputati del Veneto anzi 
d'Italia» anzi diciamo noi, del 
móndo intero. — Lo vada a do-
naandareagli elettori del Polesine, 
dóve IVon. Marchiori è còrfoilitito 
come la heltonka. 

Per noi che^O: conosciamo be-
nissimoj l'on, Marchiori è uri ot
timo giovane, ma il più inconclu
dente e mediocre dei deputati e 
segretari generali possibili ed im
maginabili. 

meuse, stile del r!nascroQento,,̂ è prò 
todaffl^étte a330pitp ;̂ifja siìa; barba 

• • - ' ' ' ' ' " ' i -

maestosa, nerissima, orideggiante sul 
petto riproduce, la monotona cadenza 
dei respiro affannoso. Il direttore tiene 
in una mano iì manifesto elettoralo 

1 

i 

K Me ne infischio di leggi io •— la 
óaìa nsaggìoranza sa faro e disfare W Ì 
iì primo a lavorare contro la bonifica 
sarà Marchiori, se non viene rieletto. 
I*denarì li manderamo in Afrlca,per 

10 palladi 
. ' - • -

È proprio a | W La patttW 
città di Chiavari ha; raccoÌtOiys44 

i. 

* • 

L*Eityaneo vuol anche rilevare' 
che la stappa unanìmo d'Italia,. 
dairóy/m'one al Fascio della De
mocrazia ed &\[*Inlransigente sa 

bonificare i terreni del Negus d'Àbis 
del partito progressista nella ultime .éWia che, è nostro grande eUttore... 
elezioni gen©rftli,^sparto legittimo del* | Ti decidi^;^ 
le sue viscere che non abbandona mai 
per paura di perderlo di vista. 

Entra,senza farsi annunziare, la bar-
I ba dell'onor. Depretis, maestosa come 

quella del direttore ma bianca per 
antico pelo. L'onor. Depretia— dopo 

i,|yer spiegato sviì^Fracassa al j(|9Jllega 
ieri i ni3isteri Virgììianì e la 

nuova teoria sulla trasformazione dei 
colori — ha Riandato la sua barba â  

a 1 

ii'-zW.".. 

ì 

«Non posso — il mio colore rr- le, 
convenienze...,. » ; 

« Sentì 80 hai paura di diventare 
roseo lascia che durante il peiif^do 

' , • - - - ' - - ' - '• ' -i ' 

elettorale ti sostituisca e va a fare 
una gita dì piacere ad Arpmo paa 
sando per StradeUa ad avvertire Da 
pretis. » 

Vi fu un momento d'indecìaioa 
ma finalmente la barba del Direttore 

Rovigo per tentare un pò» dì politica g-, deciso ed ìi filò rassegnW 1* uscio' 
agricolajitanto, tanto a Tab'ano non 
ea che farne con questa canìcola. La 

lutò la nomina deULon. Marchiori | barba depretina dà un abbraccio alla 
a Segretario Generale* con straor* 

Noi arìfi*'lihffi0ttianip,,che la no
mina dell'on. Marchiori sia il più 
lausto avvenimento dell'uuiverào ; 
ma questo non toglie che in Po-
lesine io combatteranno. 

^ ^ . . . . 
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Non è questione dì ÌraleE''<e@@l 
per noi e |iei%JiÒàtrl; è qtiestìòìiè 
dì alto dovere da compiere. Ep-
perciò nprtfé questiones di vittoria.. 

Noi dobbiamo combattere il rap
presentante del trasformismo : que
sto scio ci; riguarda. 
l4 i governo sguinzagli le sue pRj^ 
messe e i suoi galoppini — iigo-
verriò'e i suoi aderenti apraùo il 
canocchiale delle "grandi vedute;^ 
carnpa,nìU e ponli^ argini e ìaghî f̂ 
marènghi ed appalti; 

noi sventoleremo una bandiera' 
sola,Ìa bandiera del dover© che ia 
Polesine è iri càsaSua. 

• • ^ 

Gì tarda di sentire che i prò--
gvessisti, tutti V progressisti /n^^a 
corrotti e non codardi e non^ cu
ranti del ventre, sì schierino coi 
demacratici sotto a questa ban
diera — avanti tutti, liberali dèi 
Tol'^sine, contro ii irasformismoif^ 
contro ìlSsistema della corruzione 
organizzata, che ieri .prpmetteva 
per vivere, 100 milìon) a Napoli ed 
oggi promette, per riuscire, la cuò^ • 
cagna al Polesine. 

m 
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(NOSTRA COHRISPONDENZA) 

solo gli elettori furono ritenuti 
capaci di" vendersi per I n t e r e s 
s e , ma poi sì burleranno copne 
zimbello dei furbi. 

La nomina dei Casalini a Segre
tario Generale delle finanze infor
mi i anche allóra si fece .appello 
ai più volgari iiUeressi, anche al
lora si proijìise agli imbecilli che 
gli interessi del:,PoÌésine sarebbero 
stati fmalmente tutelati; ,e il Po
lesine in Casalini trovò il JBIael-

, in Marchiori troverà i'au.-
mento Melrtla^Jii" S'i<ll« 'mne^-

• • 

Slffl̂ wIgW^ 91 luglio. 
' -. -

Questa mattina mi sono svegliato 
umore. Ho sognato t l i t e bulle 

cose durante la rifffe. E tutte à^jj^ 
dola elettorale, dunque..,., palpitanti 
d'attualità. Eccovi un'episodio dei miei 
sogni. 

« t 

' Siamo nell'ufficio à^i^Conciliatore. 
gazzetta per gli interessi.,, economici 
del Polesine (tra parentesi un giorna
letto con questo nome'ai pubblica 
realméìite una volta U settimana a 
Rovigo; ò ufficiala per gli atti... della 
Camera di Commercio e tira dieci 
copio per numero che sono poste a 
ruba t r a i consiglieri della medesima). 
Il direttore dèi gioffale, de«ioci*àti-
camente sdraiato su di un'ampia rfor-

omonima dHl direttore 0 con bel garbo 
sostituisce al programmi^ del madesì-
mo la millionesìma edizione riveduta 
e scorretta del programma dì Stra
deUa. Il direttore dorme sempre, ma la 
su|;j barba è là vigilante come... le 0-
che del Campidoglio. 

« Cosa fai? »; 
r ^ 

mìa. Deve sostenere nel CondMaìore 
la candidatura Marchiori. £ 

€ Impossibile. » 
«Perché?» 
«Perchè è progressista— perchè 

nelle elezioni generaìf̂ ìbia combattuto 
Marchiori per sostenere Bertanì. JP 

« Ma allora Marchiori era contro' 
Depretis. » 

« E il Direttore contro tutti due. » 
«Ragione di piii per esstìre dalla 

nostra adesso che siamo d'accordo. » 
. . . - -

« Ma la dignità, la coir%nza, il ba* 
nessere del Polesine? » 

« Laiscia da parta la dignità e la 
"CQerenza; sono frutti fuori di stagio-

line. Quanto al benessere, il paese è, 
agricolo e Marchiori è un deputato 
agricolo, dunque.... i> ftsij^ 

« Ma se alla Camera ha persino ne-
gato che ci sia una quesUpae,J)gri-
còla mentre il Polesine è pieno di 
proprieta^lIlpQ^ecati, dMtWnzieri fai*" 
liti e di contadini affamati? » 

«Non importa;è un deputato agti* 
^'colo. » 

ce Ma se cova milioni per le spedi
zioni africane dove si^*muore senza 

j 

scopo e nph vuol saperd di diminuire 
• ' \ ' '' I I . : - ^ \ . --\ 

la tassa sul sale che farebbe spanre 
tanti pellagrosi. > 

«Non importa;è un deputato agri-
\ colo. »; 

« Ma se accetta l'indirizzo finan* 
ziario di Magliani che comprometta 
il pareggio e Paboiizione del corso 
forzoso ed arrischia dì resuscitare 
suirqrizzonte l'esecrata tassa del Ma
cinato? » 

« Insomma ti dico che è un depu
tato agricolo, piace a me e basta.» 

« Insomma amica carissima — non 
posso acGontontarti — né io né i li
berali dei Polesine abbiamo mai cam^ 
bìato colore. » 

Nora veniamo ai mezzt pergua* 
sivì. Conosòi l' affate della bonìfica? 
Se votate Marchiori bene, altrimanti 
!|Utto va a carte quarantotto. ® 

« Ma se è un fatto comp uto, se vi 
è una legge ed un decreto RélTé che 
hanno posto la bonifica in prima ca
tegoria? » 

col programma del medesimo. Il pia
ce a me e basta aveva prodotto il suo 
effetto. 

Dopo qualche minufcô m Direttore 
91 sveglio — la sìAo. barba e il suo j 
programn^a ^ 0 - s e m p r e là — il \ 
pMto aspettava fuori rarticolo.,;i|cas;. 
gricolo. Il Direttore accarezzo la bar-
ba.:-- consultò il programma e scris^v 
se—'in home della coerenza — so
stenendo la candidatura Marchiori. 

Il proto lessa r articolo a. sorriae 

mila lire per erigere una s t | |^a 
alta tref metri rappresentante il 
grande italiano in a t t ed i procla
mare la costituzione? delia Repub
blica Romana. Il Gomitato, coifì-
chliiso il contratto col Eìvalta, at
tendeva solo che il Consiglio co-̂  
munale deliberasse sulla doniatì-^^^^ 
data concessione dell'aerea per ,il-
coìÌQcamentò della statua. 

' ^ - ^ ! b i n i • '• ' , j - i i i ' | j ^ ' 

Ma il Consiglio — còm^sto, 
nella sua maggjor^nza di clerico-̂ 'W 
moderati - trasformisti, con voti If" 
contro, 7 deliberava di; passare al-
l'ordine del giorno sulla domanda 
del Comitato. 

Anche morto, Mazzini fa a quel 
signori paura.; 

i praptfl tt elezleBMlencalì 

^^S":HT^^-..-'*'''>'-ir-'^''-^ - '!'•-
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- r poi guardò il Direttore e, indie
treggiò,;.'. ' • '• - ' / " 
.«^ètrettore, siete irreconoscibile — 

rassomigliate Dspretis. » 
«Come,., larticolo forse.... non d,i 

vero, la candidatura Marchiori, stava ^ 

'^'^'m ' ^ ' . * * ^ _ , • /K NyprécMknHjm 
- ^ ^ w , 

. E qual siaSil^^^tiìme e ^ l l ^ e -
I todo del partito, borghese in fatto, 

di eìezj.05i, è ccisa ;tropp^.notafft 
perciò qui non è mestieri di ripe- •M 

sone, intransigenti 0 maneggione,;; 
una grossa ditta commerciale, la^ 
Banca, la ; consorterìa, riuniscono 
facilmente gli sbandati, che al 
menti non andrebbero a votare, e, 
fanno uscire dalle urne un vòto^^ 

. . , , . . tere/Nelle citta, 1 comitati eletto-
nel mio, programma per le elezioni j „ ,. . . .I=*P 

,. V. rali, cioè a dire una 0 due per^ 
generRlim. gwardate,.. j> '• ' • ^° 

« M a c h o articolo — quailo .si oa-
pisce...M 1 agnooltura e grmteressiM* 
del Polesine prima di lutto. Ma la 
barba, rlft! vostra nerissima barba che 
èincanutlÈa da Un momento airaltrcl :» 

La crisi fu vìotenta,.,K> il direttore 
non voleva credere ,a|l|i^vìdenza, A 
un cerloi punto sembrò rassegnUrsi-
— stringeva sempre colla mano aini-
stra la barba e colla destra il pro
gramma. 

«Oh troverò bene il modo di farla 
- ' , .- -- -]-.r 

rinsavire con un vasetto di eromotri-
' . ' ' • , ' - . ' 

cosina, esclamò; d'inalterabile a que
sto mondo non vi è che ti program
ma e il carattere polìtico mio e dei 
miei amici. Viva Depretis e il suo 

r I 

segretario, e 
à questo puuto nni sono svegliato 

ed è quindi fluito il primo dei mìei 
I sogni. Pochi minuti fa, ho trovato il 

Direttore del Cotifiliatore — la sua 
barba è sempre nera. Non ho com
perato il giornale perchè sono sicuro 
di aver sognato. 

^ 

menzognero-.; e nei piccoli: centripi 
i^parvejms. Xiunfìhì riella fortuna 
dispongono al tutto delle ammini-.ì^ 
strazioni dei comuni e. .dei corpi 
morali, giacche con intimìdaziq 
e con pressioni di ogni fatta, 
pediscono la lìbe/tà d'azione agli? 
elettori. Il-bj^^g^feelettorale in I-
talia è elevato a sistema; e^^k- ' 
semente, benché dalia legge' vie
tato e punito, se; no ìmmìschiahò 
preffìfti'e sindaci di; nostra per
fetta conoscenza. m 

M"' 

V egregio amico nostro, patriotta 
illustro, Amos Oeari, ci scrive la se
guente: 

IHiassiB Suporlorsj , 21 luglio» 

Egregio Signore, 
Nella riuB^fte''che sì terrà a 

Rovigo il 28 corr. sarà posto pro-
^^babilraente il quesito « astensione 
0 lotta». Decisa la lotta —coinè non 
ne dubito —-^sarà sostenuta dalia 

Grazia oolesana con ardore 

I 

•ì 

/•i:^ - :.: ^ ' 

pari al grande interesse dì com
batterò il trasformismo demora-
l ìzzat^rdi AgostiWb Depretis. 

SalutanctSìa 
dev. Amos Ocari, 

1 i 

Talché i ne6--elettt, riusciti col-
' - " • • ' • " ' . - " - . ' > • 

; l'imbroglio e coìl'intrigo, nohgo-' 
dono ne^s.una persuasione: presso.^ 
gU elettori ; i quali poiché vedono, 
generalmente parlando, essere Sem-^ 
pre quella la musica, per quanto ,: 
sì cambi il maestro d' orchestra, 
lascieretibero volentieri di eserci
tare il diritto dì voto, se non vi 

- • ' 

fosse chi si incarica di ^igllafli peri 
il colletto. E questi fervidi galop
pini, questi buoni ragazzi, che; di-
scòrrolo stupétiVIameate dì politica 

• col ;loi?04ibarbìere, a scadenza (issa, 
una volta all'anno^ spiegano réner-
già del loro civismo, che è una 
coiisolaziono a veilerli ; 'e: quando 

. dietimo;l'ordine dei capì, hanno fatto 
ri dfbiW'vìnci toro ̂  dalL* urna il pa
drone 0 r amico 0 il parente, ov
vero un raccomandato da quelli, 
or̂ edono modestamente, poveretti. 



I l ' v ' —J'I.'.^—1'-"l 

di aver salvate le patrie institu-
ìouv che e?si jg|ìj)|cono cosi cosi, 

^Per tal modo, sotto le apparenze 
di una onesta libertà, viene eser-
^ i t f ^ t t n à nova specie di tiranni-
de, che parrebhe imposta dalla 
maggioranza, e non discende che 
da una ristretta oligarchia; si ve
ramente, che ^ * ì * a l t a borghesia 
si piuò ripetere le parole che il 

ièclardino, ai suoi tempi, indi
rizzava ai ricchi cioè che a vìnci-
« tori abusano della vittoria, e vinti 
« ottengono tutto quello che vo-

liono. » " - E non pochi uomini 
onèsti, che non vogliono brighe 
coi farabutti, se ne stanno lontani 
^dalla; politica, per la quale sentono 
un dlfftètò profondo; e così le 
classi m^-fèdate concepiscono im 
odio cieco contro i MUtìpci ordi-

amenti, che esse credono fatti a 
wmM-- ì * ' • • ''""3 

pòsta per teherìe férme nella lóro 
sìbie:^ione. È un putridufìie di so-
^ièfò^ corrottà^ e dècre[>Mt''è* un 

ngo che sale, che sale, che sale; 
e fei capisce anche troppo còWé 
liduìinrdevoti alle ìiutbntà^'còsti-

i r ; 

l ' i 

tìitSfi^Jieni^^^er temperamento o 
lèr pSì^ìoné dai partiti estrél^ì; 

uòìnini'di opinióni giuste e tem
perate/non abbiano nelle famose 
is t i tuzioni uiia' fedé'^ìtfcrÒlfatììè! 

la vomia di dira 

' * 

V:\ 

Sì che verr 
che la libertà in Italia è costretta 
a vivere cbniè una pianta iritn 
sti'tà, quasi iiicapace di dar frutti; 
« •mrhé ^ * * l l f cui; ^ c%& • ̂ olt^i 

ttèrébbe proprio il conto dì ri-
i n a i a r e . (Vassallo)., 

tó^ii Adunque' non era per cèrto il 
partito borghese ghibellino quello 
Ihe poteva dirigere le forze viye 
""llia. riazión'év ' èssebii es'etxipib di 
Civile moralità e di giustizia, e con-

f ' ' I L 

durre il popolo al compimento de' 
suoi alti o s t i n i : eppure fu l'unico, 
da pochéi^ceziom in luori, rap-

resentato àì nost^c^^parlamento. 
Della destra non parlo :s'ò' che 

i 
regi uomini tennero quella ban-

fera, so che {larécchi^ ctóf̂ f̂ueìl̂ = 
parte de^a Camera sedettero, veri 
soldati della democrazia- ma citì 
non vale certamente a s""^ 

1_ ^ L ' ' 

quella fiera parte politica, che i* 
fcfe5 ... > ... gì chiamava " ^ ' ' ' ' 
rata, e che arrestò anzi tempo per 

àncanza di fede, il moto nazio-
Ile, che sarebbe stato ir-i^esistì-

bilf ; è . aùellà fazione ' là 

120 centrali neggiò di poi colle 
e ne buttò a capo fìtto jn^ braccio 
alFalleanza austriaca. 

Che cosa è stata la sinistra del 
nostro parlamento ; parlo della si
nistra còme ifffte polìtica, e non 
di molti uomini ecce l len t i^ ie la 

. ^^ ,_ . . . _„ cosi detta progres-
seria, una volta tfffW svillaneg
giata dal gregge moderato ! Non è 
certo dessa che raccolse V eredità 
dèlia fede di Mazzini, né lo zelo di 
alcuno dei suoi apostoli: non fu 
nò un partito nUWò, né un par
tito storico ; per ciò la sinistra non 
ha valore dinanzi la storia. Essa 
non è stata saldo presidio né del 
principato né delle parti popolari. 
Aliena, oa t j j^pche , al suo guelfi-
stpo, ma certo non .d#l tutto ghì-
bellina. Essa, è vero, fece passare 
alcung^ri;i^|brme politiche;j fu, alia 
ventura, meno restia ad ammet-
tere il valore della rivoluzione; 
maz^pli-tentò mai, siccoffle doveva, 
la riforma civile, né anche in quelle 
parti che sarebbe stato possìbile 
di eHettuare. Uscita, àiich'essS,'al 
par della destra, da' un'ristrettis
simo •tìumerpUdiiprivilegiàti, non 

Efa. f Pfi 

a lfl0Mia^RB . 'J'TT^-' 

le. Noi appón i l a a loro degli uomiv̂ ^̂ î iogR ĝ̂ d̂ì conVmtto innfflftmenlOjSpe* 
ni inteUigenti, s^rì, ànaantisa^^ 4^^:4Ìe quelle éhs sono assai bsitttle e non 
loro paose; noi appIBamo dei citta 
ditd'^^pendèlti che ndn eo^Kiace-

- '^ 

aono a ciottolate; eppure per queste 
ff ha minor cura che par le altre, il 

Wiiì 

ELEZIONI 
21 luglio 

t 
mmmiì VECCHI E NUOVI 

iV: 

. ' ! • . • 
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ebbe né poteva avere autorità presr 
SQ. la na?iPjp^,. Parecchi, a cui pia-
ce,(i3i respirarijiberamente ; si ri
tiravano sdegftSsi dalle sale del 
fat lamento; altri non vollórf mài' 
pory,i iLpiede;, si,leyarqnpyiajora 
nobiU.proteste: fu iriter|otta alcuna 
voltala monotonia dr^quéiUnguag-
gTÒ curiale ; m'i^ Fafà che' co|à' 
quasi^bsiantemente opp]4mè^ltóK 
si ebb^;,,|empo di prestare òrèc-
chiOpàSliiacé il dirlo, ma èipur Ve
r o ; la sinistra, valere o calare, è 
stata USI a delle cento teste della 
tirannide borghese. , 

, , ^ i e , J 6 I l p b 1885. j : ,.• 
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irrieré Venato ^mm^. 

ì 
i -

-. . V ' -. ^ -'--^ 

dopo il 1870;; voltate le spallì^^% 
Francia, a cui era per lo innanzi 
superlativamentèlidevótà, putta-

Csvaisoo — Fino dal yarso dello 
scorso anno, per iniziativa àeU sigg. 
GiovariT)V ^àffro ê GiòVatinì Manera, 
8ì ricostituiva ^Jaji^éa^^la Società F^s 
l%rn30QÌca, che da parecchi anni eraeì 
fiiòìoìta. • • " . " " . . 

Domenica 12 l«gUo, 6Òn girandè con
córso di; gente venuta dai^i^paesifitii-
ti0jj,.8i inaoguraroijgjiì^^cti eaM^ 

IlécoBa^tìj.— La stagione, è. assai 
Hiiiuiftla. l'ra \ nuovv ospiti gmnti no-
tansi gli on. Zanardeln, Ferraciù, Vii-
lilIMniiJe e r iiiustre Cesare Oàr t̂ù. 
;^^.®MS*'̂ "^ '̂***̂ '̂ * ^bba. luogo la 

risconb i! nuovo forte del Monta Maso 
Bulla strada dal Tirolo. Molta gente 
era accprM all'imponente spett^ìcólò 
da Vicenza,'dà Sch^o e da Hacoaro. 
Le prove, furono fatte sparan!Ìo;>:rt<jiue, 

lorno del oomb.aiimento 8*ap 
pressa, e Montagnana, rUvegUaia da\ 
vecchio, ieiceaaaio torpóre, mostrerà 
che non iQvyino ai spera nel buon 
sanno dei cittadini. 

Dei consiglieri uscenti noi abbiamo 
escluso Forata Carlo e Frattinì An
gelo. 

Lo Tiagtoi di quest'esclusione sono 
facfî f^^ l̂'̂ agìtìRrsì .fjj^emplicissimo. 

IliiaBÌgnor Foratti Carlo»impìegato 
delia B.'ìucu (li Montagnana, vale tan
to poi;e da non aver saputo naaì.v̂ jft̂ ^ 
naUarsi truu pollice dft: terra; bravo: 
comajndanp dei p^m^lfri (|iy;he/Be^8V 
vuole, ma nient«^pii:%ìUu9tre QmHo-
tissimoitsgaloppiiio etetidi^ale, sempre 
candidato in più comuni e sempre 
bocciato, quando in preyìden2;a% del 
fiasco, non sia tanto generoso da ri* 
nuQcìare la cauiiiattta.f^ impossibile. 

Durante il quinqufenrìio ìì consigUe 
re Foìratti Carlo U un nome morto, 
pronto poro a dare il"suo voto ai' 
suoi... amici jsoIiÉici perchè ĵ Aiel sigi 
Foràiti Carlo sdi far beaè il nnestiere 
distarsi accaparrare il suo votOj sen
za giungere aiòUpirne uno Zero -i- câ -
pacissittio a: far ridora 'a crepapancia 
colle sue uscitele!:colle &uê  proposte; 
. Tutte queste cose se ie^ sanno ì 
MonJ^^goapeài, eĵ per tfaintò il Forai-
ti lèhtì dì 'riuscita con proàies^e.... 
bahcarie o con pr^idfff^àlià^'IlfSritò'^ 
ìa avrà il dolore di vedersi cacciato 

r 

dal OoiisìgUo, ove entrò proiettò solo 
dal suo nome. 

Il 3ig. Fraiiini;; agente della fami-
gU«'aì[«f^;fkc^blÌt>"»Rr^^b^ne;;^ 

i occuparsi esclósivàmenlè ideila • StìÈi" 
• I - ^ - I 

amministrazione, senza voler cacciai'-
si in tutto e por tutto. E' ' massima 
vecchia quanto il mondo is^&fàriràp 
pò è beni nou$i convienej e Te am
ministrazioni codaria^ì, sìièdW quéHa 
di Montagnana, hanrib fìsiogno di àt 
tivJ, laboriosi ed assidui' atìiÀiini'étr'a-
tori —̂ ciò che non può essere mal-

F ' " ' 

grado là gran buona sua volontà, Tâ ^ 
gente Erat^idi?-- ilqaale apò'artiénè^ 
iiioUreallà'coft'g^ft di c d l i ^ h e ^ a 
Montagnana si: sono sempre". imp'pHi, 
ri'fnitànctó 'di scendere dal p'iedèsàfìo 
che 1*;ingiustizia e là non blìona fede 
aveva loro fabbricato. 

Ecco per som.ini,.cifiy, accennate le 
Bolide cause che ci S^mgono'a cpm-

nomi del signori FomHt 

ranno ad arti od a vessazioriiw*^^^ 
ancamonte daranno opera all'utile 

ed Q! risorgimento di Montagn 
E lo rammentino bene gir elettori; 

i mali del passato non possono gua-
rtrsi Se non estirpandone le radici; 
ci richiamiamo a quanto pubblicava 
il Bacchigliene riguardo all' Ammini
strazione Óomtt&le. Non fummo smen-
tititìrallora ; ma a nulla valsero le no-
stre proteste, proteste giuste ed one
stissime. & Montagnana è fatto bene 
ciò che piace agli assohttisH mode 
ratii che comandino. No#è^ dunque 
giunto il D^omento dì polare un freno 
alle dissolutezza del despotìsmo 7**1*. 
Ecco perchè noi abbiamo scelto dei 
candidatifè^jiberali, appoggiando ptire 
due nomi avversavi,, proprio perchè 
noti intendiamo^ in fatt̂ ĵ.;̂ ,̂ aminini 
strazionefir detÌâ s,poUtjÌcaV Prima di 
compilar6jJft% nostra lista, abbiamo 
voluto jìrendere'm esame tutte le 
questioni'che si présèhtk'fto niella nò
stra amministra'zibhe comunale, « iri' 
seguito a ciò, abbiàQ:ìo scotto quei 
gX^aliJui che ci garantissero per la 
iogfl,indipendenza a pel lorb ingogno 
quéi vantàggi che sono connessi agli 
urgentv#>:bìsoguÌ dì Montagnana. Fti 
allora che primi e securi ci vennero 
alla mente i nomi di queUJ egregi, 
WÌto]t^tó FjQraUi ed Avv. ÙaofAo Ca 
razzalo: e poi vi Unimmo i noa^kdei 
signori Fiirìam Cesare^ Eoede Anto 

tìiuseppef e questa 

. I 

che è un contrpsenso, v 
Opi^avviene cheque! tratto di stra

da di circQmvaIlazÌon#%ternaohed 
Porta Oodaltltga va a Via Arena, per
corsici continuo dai forrestJeri èia-
sciata in uno stato mìsarando; lena-
vole di polvere tolgono proprio la vista. 

Qaale buona idea possono farsi di 
noì̂ î forestieri ohe la percorr^ypri* 
mi siifteéftrbi ftg li.- ai berghf^ "' 

Raccomandiamo quindi al munici
pio che voglia Inaffiarla con maggio
re regolarità; e tutelare meglio il com-
modo ed il decoro dei cittadi^y, spe
cie di fronte ai forestieri. 

11 *©asapo clfio ffisi-à? — Il Se-
cólo di MilanQtfTiceve e p ^ f l ^ ^ se
guente comunicazione del gftbinytto 
meiooroU^gico del New-York-Herald 
in data 20 luglio: 

« Una tempesta che ora ha; la sua 
centrale oltre Tercanovà; farà préba-
bilmehteàWaésaV^iy temperatura del
la Gran Brettagna^ della Francia fra 
il 22 ed il 24, producendo pioggie e 
temporali. » 

-li 

' - • - ^ . - _ , - . - -^ 'i.\. 

niò^^'Paccanaro 
! • I ! t t - 1 Usta fu uhanimamente avocetta ài li-

bergli dì Montàgn^anàr 
-•'--•i. f^-lÌE - , 

i 
I -

1 

datienon; avessero il favoiró dè!l*uriìa^ 
ci sentiremmo scoraggiati; non per 
la 8cona^%>1^a;;perchè^^|Ì^nereb:ba 
riconoscere che,i cittadini di Monta-
gnananoa Gurerebbero ipuî S'O gU l»' 
teresai prjjprue. quelli del paese, a 
sarebbe doloroso dover piegare ilcollo 
sotto un giogo dalla maggioranza del 
popolo aborrilo. Ma .̂̂  ciò non sarà, 
p'érchà il but^asenso non sarebbe più 
cM,una;,v^na parola,, e,la .libertà e,, 

daìl* influenza politica del comodo 
trasfoTmsmo. . Ventas. 

4 ' f 

1 

•i •-

B 

\«»e 

o. -4, lersera alte 
ore 11 sono passati par la nostra sta-
zìone ferroviaria, la. Eegina e, il prin 

sima doim l̂̂ Gjt a Ponte di Brenta^àl-
outìì'àoMélia-ìjefaVmerìta Sociòtà^fi-
lòdramatìea «Pietro Oossa:^ daranno 
Una rappNsentbzione il cui ricavato 
andrà a bsneazio di una famjgUa di 
comici.-

3i, rappre3en;tj,r^i^a,p:,,^ 
4LS«rÌÌP^«'?i.di,Marenco. 
%f^"uomo d'affari (farsa). ,^^ 
Ecco una bella occasione non sòl̂  

tanlo^ por gH, ,ab^i t i^^i ramem^b-
Vo*go ma anc^e ìèF tutti iJfttadinl 
per anda,̂ e^a passariSèla allegramen
tê  una beila séra fuori dell'afa della 
mura antenoree, cooperando ìasieme 
a tenere desto quel principio di fra-
t À i t à ch^ c<iraìhcia a far&i vivd^ài^i' 
che fVa/óolorifiju^ll lèndtìkd à^¥^^ 
ricblliSSìà^-airte^drattiénat^ca' tóbe'ha 
pur bisogne di tanto incoraggìimen'-' 
to'^el.pubUcó-.-si^^.; , >-..... . / , .' 

Passando;Herii come dVabitudiW{Tim 
"Via Pedrtìc'chi, ivedemnj'o^moUièstma 
gente,accavallifa versti^l palazzo dèl
ie, Poste. 

spinti da eurìosità, andammo anche 
noi' a vedere di che cosa traUavaai,0 

che male reggévasi in piedi, cogU oc
chi stravolti, p ì ida /nd t f i / tM 'Mi^ : 
re bocca. 

Queir angelo di creatura erasi reca-
ta ali* ufflciô  póstaìe pei" vedere se c'e
rano lettWa al suo indirizzo -^^fotaé' 

- 4 -

CarlomiFrattlni, o noi siamo ferma-
mente convinti che ih responso del-

cjjf̂ e dlNapgji^^, Dopo brevì^pp^a pfer- S*lil l6,|i|era di qualche aman^W^^^ pb-
mativa proseguirono per Veneii.a. i rò tóso v'drchio calore d^itì^t v̂̂ ^̂  

tre e perfino sei colpi insiem.e. ; ii#jl|''urha sarà a noi pienamenta favore 
;;M>nt^^n ' • i i - i ^ - - -. I 

UnWSU'wMéntis wi«s. ^^Gonquer, 1 crematoio chóyè,:sV utQcio ^ pestale "vtì 
sti caldi eccegionali^ljélVrado'lfannb' uiva colta da improvviso ^maloré,̂  l 

• - / | 

^•r^i-*^^;.''-" i i> wti-^mi-\ìv^ 
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offendendo ÌUÌM- che chìanaaste col no 
me di amico, mentre sulle la' ' 

Lvm VlAKELLO 

- . \ i 

i'̂ -- - — . _ ^ _ _ _ _ ^ — « * » — — — — - - ~ — 

1 

\evalo UĵmM̂^̂  nel cuore il veleno-^ 
nm V* accorgete che i»Ut.fiffQnd6te, o 
signore, in qiiello" cb*io ho di più 
caro f». 

•^ Lo so che .ypi,.» lo amate... lo so 
che voi lenite... spesso a visitarlo... e ' 
solai..; ^ , - . ì 

- Sìghoféri;; VdKltbrriat;^ daiiaW^ ] 
F^ per BlaiVciarii alta pórtla'delffi' 
càmera; di Arturo e gridare. Èi la s 
ferma. ' 1 

'-?ii;i)No:, ei non vi può diré> la stan- j 
chezza l'avrà vinto... Lo so eh'ei vi 

r-i--v-

, , , , Uè; io non vi là 

« •.- • 
•. - ir ^ - ^ L - r ^ > L ' 

aete!ita-

— Ma non lo sapete che da quella^ 
s^ra... io, non.ho v|3to che ivoi... non 
ho sognato cKi'^on,..^on, sapet^ che s^jgnerà,.. ^be non vedrà ché^voi;;. 
io mi sono battuto una sola vo'' • ' 
•vita mia... e..T p^r voi... 

m 

tr-V. 

— Ma, sisnore, ìasciat0mi..̂ sMo non 
devo ascoltare c||^,che voi mi dit^.,.. 

— Ma non sapete che io vi amo, 
Eebecca. .•r-'E andò per inginocchiarsi 
davanti. 

~ Lasciatemi.,, làsc'atemi.tjltéli'.'si-
gnore, siete il... traditore... iì nemi
co... non lamico di Arturo... 

— Lo so; voi siete infAtuiita di 
lui,., ma sentite ; io... l'odio colui che 
vi strappa a ma... Pocanzi,. ctu,a^# io 
loiî gidì pallido, magro. . ho pentitp qui 
nel mìo cuore coma un raggio di sol
lievo, come un confjrio divino... 

— Ma voi non v'accorgete... che 

Ma qpesto pure, lo sogno, lo penso... 
io eeato àWh* ì;0>l Sento che da quella 

oh, maledetta sellai) voi vi siete 
impadronita dell'anima mia: voi vi 
Siete attaccata alia mia carne, al mio 

' ' I 

cervello... al mio cuore, comò uii vam-
pifo •insaziabile.,,. Santo chòvseuza di 
V0i la vita,,m'è nulla.,. I balli ipar 
me niyi.hannp pitìSt^Vo spiiSldoi-i... 
le loro attrattive... tutto mi par smop-

' : l i * j { H ' . ' ' > , ' - I ' i"- ••' - ! " • • - • 

lo, eaiizà di VOI... Sentite H-ìbacca... 
io vi offro un modo di corritìnondtìnza 

; - •• 1 ' • , • - T r . • , . " • , • ai..> mio amore... . 
•'r- Al voatro amore?.W E voi mi 

1 fate di tuli domande*?... Ma voi siete 
b ' I l 

1 pazzoi Lasciatemi.... o io chiamo 
gente 

tliWt 

:i 1 

é%i f i - i ' " - ; ' ' ' , • - : " • • , - -, • • ' •' '-

— pìy ditemi pazzo da catena; sono 
pazzo per Voi... 
sciero giaìiimai... 

-^ A-n, lasciatemi... 
antue... fuggiamo insieme. — 

E la voce gU si fAce'va sempre più 
rauca; — Con l* oro si può fdr tutto... 
scapperemo rontani... nessuno aàpìà 
nulla'di iabi... ma*.. hoÌM 

--•: Ma voli sJgtioi*e... si 
He. . . 

— Si, ditemi pur che.,, m^ò'̂ ìate... 
che mi dtitestato.i. i^a io ne* voitVi 
occhi,,nello vostre labbra.,, nei' vo-
Stri capelli... nelle VQaire.f9rmefveg-
SO un abisso di; iaUcUà. E itìdò per 
abbraecmrla; Ella, che in gfel su-
premo momento a era seaut-a nei 
nervi una forza insolita, lo respinse 
eaergicdmente, pur teatandQ,;di tìlan-
darsi verso la pòrta di Arturo. Tutto 
ciò avvenne &pmmes3ameate, talché 
»Mttppi^^M;|"«ng9va â  ^vegliare 
il povero ferito, che, stancò, forse 
dormiva, od era'sopito. 

( . • ' • 

^^tSignore... io v'impongo d*usci
re,... voi volete,., seiiuri^i... 

—- No... io non Vi ledueó,,. non vo-
gUo seduryt... E l'%m%ro che mi tra
scina... Vedete: io 'sono convulso.... 
non so pili quel ch*ìò mi faccia,.,, il 
cervello mi arde— Qui nel mìo cec-

vello e nel mio ctìoré io non sento 
che voii,;;. \,- - Ì:^ ''-•'• r • ^ 

, Ribecca fece per slanciarsi di nuovo 
contro la porta di Arturo: ma Al-
berto la alfarro.:^ . . , :Ì , 

''^ No. voi non lo chiamerete. Ed 
ei non v'udrà... Sentite: porrò ai vo- j 

*— lo non so che f^rmi del vostro 
oro, dai vostri diamanti.,, io.., vi odio, 
0, signore;... 

— Ditela àncora questa parola —. 
grugniva inferocito Alberto -^ ditela. 
Una donna che odia, la si ama talora 

e>5 h : ' 

I 

. • • -!!'. ' ..( VI., i-'" • * ' r i ^' ucome una donna che si' ado'ra...' OJib stri piedi tutti) iW t̂óio oro: farò di r .u -i . . - _,,̂  ..•* - . -, . .. u? 
.^,, ,,, i * 1 -i ' ed amore... Si,ditemi che mi odiate... 

me tutto quello che vorrete.., sarò il , -.in: :: . ,. >'nT , 'i ,: f» . , -n 
vò||[p ŝ ejjjìlitor'e....! il Nòstro schiaVò. 
Rebecca... vedete. T - : E trasse dì ta
sca un prezìosVsBimo sèrto di àm-
manti facendolo splendore davanti agli 

- ' l i ' :: . , n>'.ìX , • ' i •' I , ••• ' ' f t • ' • - • i I • 

che mi odserete sempre... ma io non 
lòtrò dirvi altro Gjia...» vi KoEW 

E 4^ ò̂ àut̂ o s'i 

• I . ' 

••iS-?i 

-.t-'^ 

•i!: 

vdl^ ai pièdi,0Wnlé^ uno è̂chiUVÒ di
nanzi'aU'a''sua rogioaV" • ̂ s#itfc 

• 

•.Ribecca si svincolò: guardò per-
terra. Vide il ss)>*to di diamanti e, 
inviperita, Ucalc^ col piede. 

EQOO, 0 signore, che cosa io faciM.; 1 I -,-

O j 

occhi di Hebecca, sospettando il mal
vagio che se «on l'avavano vinta lo 
protestò e le supplicazioni amorose, 
rkvrebbéi'o' ammaliata cortamente 
qliegli oggetti preziosi e il pensiero 
di iu^si più grandr e sfarzosi godi-

! ' 'l - I ' \ -^• • - • ' -, I j i 'î ' 

manti rnaggiori. * ,, . ^ 
4 f 

a quel gioìeUi, poi torse gU occhi. -^ 
Il vostro noma l* ho' qui sempre nel
l'anima, lucente comèB'*qm\„ in qùe-

j sti diamanti.,* che sonò̂ f̂ er voi... 
I ,,-n.,Per:«je7... ^ ... .,, . , ..^.. .,, , . ., ...̂ ^ ... 
; — Per voi, E0bacca,.f — Questa U'voce rauca, con gli occhi iniettati 
'•gli afferrò i l f l l lò 0 lo gittò con di

sprezzo per terra, dicendo: , ^ ; 
;if]Ecco che cosa faccio de*̂ V03trì 

•— pili sclEtgurata I *™ e le aCfarrò 
nervos^amante il braccio. , 

ciò dèi... vostri diamanti... I doni fedi 
un uomo che non si ama... sìeno pur 
dei dUmànti 0 dalle pietre preziose.., 
eono ipdiffdrenti. 

sciagùartal •— Avrebbe al
iala voltó avveiitarlesi contìrèH^ îna 

ade per uâ ti re avvi-ia*^:^poi1a Si 
ciììò di nuòvo é lo éulurrò piano, con 

I I 

dì î àbbìa : —̂ Ma vói non fiareto nem' 
meno di.', colui— indicando la stan 
za, di' Arturo. ^ No... giammai J 
E usci. 

(ào^ilnud^l 
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i;K^^pi'i„i-,FH"i'r'a n iv^- i^ . luth^.r-c—.^ 

ì 
ì\ fiato e; sobnciameiite bàtjÉ 

teva le rotonde formo io terra; far-
tunfl rfOiOfn diede della testa contro 
un pilaslro! 

Eaccolta veniva 
macia e, sciolto iltcorpeittoIrlfpìrìaVa-

JÈ strano che ciò non' avVenga pia 
spesso; queìl'ufflcìo postile è un vé
ro attentato afl'a s a ì u t S l i quanti so*, 
no costretti ad avvicinarlo — dagli 
impiegati & coloro che vanno a ira* 
pOBtat̂ ó e •î ìcWilòre lettere. 

Ouis'nto sì 'tarderà a provvedore'?^ 

mane alle oro 7 il. treno eh? giun
geva d»a Verona trainato da due mac-
cUiue, quando giunse in stazione, sba-
gliaya lo,8,cani.{)|̂  e andava ^̂ aĵ î rtare 
coniro alcuni carri vuoti procurando 
yn danno :di circi 600 lire; i viflg-
gtatori quasi non se ne accorsero^ 
Siamo lieti cl\« tutto' sia'ìi ridotto a 
si piccola cosa, tuato più che era di; 
servizio quel modello degli impiegati 
che è il sottocapo Zuliahi. Ma « qua* 
sto mondo anche il più dììiffonte ed 
ocutato degli ìmpiagaii atle volte non 
può prevedere tutto I 

Faa"t® gttjyiSMc. — Venne arre-
. stato certo 
i l 

l a i a f l a «BÌfa. 

gì; r. Pensionato ^ p . D o Berti dett^ 
Padoan Udsalii fu Giusepp0,ĵ .jeftSfl' 
Unga. 

Gervasutti Antonio di Lodovico, 
calsolaio^ v(f|SiJ|i«afetto, .Koginit fa 

1;utti di padoj/a.. ^ , 
Marcomlri'-Uiftberto fa Animalo, do-

mMico, di ,Lendìnftra,:ijon fitorii Su
sanna del P. Lî  óasaìin^aftìtPadffva, 

Mprfî Uo E^rnosto fu Benigno, capi-
tarió ti, Eaercito, di Padova, con Ca
rezzi Riia fa Giovanni, agiata di Mi
lano. 
r liimenianì Miohietangelo dì Isacco^ 
detto Angolo, impiegato, privato,- con 
Bsiniisoh iEfioilia fu ;B,^rna!do,Vpo8si-
dente, ent iambidr Venezia. 

Meconde puUhlicaziont 
Giunta Viìleriano fu Pio, intaglia-

toroi con Longtóla Giuseppina dt̂ ^Oi* 
rolamo, ouoitrìee. i 

ZaUi, Gregorio fu Giovanni r. pen
sionato, ,con Gudeiissi Anna dì Pietro, 
domestica. , ., ,_ 

Ve^^^Jiiato Anionìo dìdppBiaojte, mu
ratore, con Friso Cafìf^ìiBiustìÈìpe 
uomesucu- • \v, 

SftiiiiVî  Giacomo di AntòKio, indU; 
stiUni0,'^'Coa Smigaglia detta Meccàh 

Mt 

; - ( 
pidemica 

im - --• i ' - S f ^ A ' ^ 

glornr^^-' 
énei^Banaio,. In pochi 

fono nel cicoOf̂ datlJiidi 
meswar 291 pe t^^V Le località in 
fette sono finora 32. 

Nella notte del 16 al 17 c ó r r n # . ven 

i l 

1 -

; ->%';tiÌ'X''-

ne perpetrato un furto jiaU'ufficiò pò 
stalo di Tortona. Si esportarorio fran 
cofflfiì e valori per più di L. 4,200 e 
26 lettere raccomandate.' 

I 

ÀO&KZU 
• EtOHgfSrt,' »l,^.--".L"ra^c(*idafde il' 
aily /Vew| .:|4|Éàtaii^ che i negozia-; 

ti con la R,uas|a non sono -prófijr̂ 4i,ti.g 
. ; i*a^l '^i ' , e t ' . ' " - Gour'cy •.teT[e'gratà; 
che fî ' Tor?6hind è ancora turbato da 
bande comparse al nord ovest Ap\ 
Delta. •• " 

i 
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diretta da 
GIROLAMO QUimàl 

PAVIA - Corso'Vilt. Emàn,, 63 -PAVIA 
• '. 

. ' 

ti'-- h'' 

ì 

i - ^ • • ' 

mi 
> i v 

m 

Anfta';dill)p:rĵ feinioo; Casalinga. 
Pria Marco di Meìchiore, calcolalo, 

ctìff /Nì^ri^ghini AnSf t̂fl̂ ^Angelo, ca-
aaiing'». 

ner furto di ffallin« \ ^ ' ^ l ' " Gio«inÌ fu Luigi, ctt6co;j 
. P«r ^ • ' ^d i^a l lme . I jj^^^ j^^^gg^^ Angela^fu Giuseppa, do^^^ 

ì mestica- -.....^. ,,, '-1...^^,,. -!>.• • 
vinxjttî necyLVaivsî  ierser^alli^ t r a t t o , f ! J^asiiVrò' F^dtnando fi Kirotìmo,' 
rià^telai-àdiso, e ttiangiaroi^oebaV. 1 vÌÌlica,'coa Schi^v^n Glu^pfìf^al^^ 
vero per t . 5. P '^^^° ' . ŷ ^̂ j?*- , . ^ . \ . .' , \ 

^ 3 e , ' V , . ' , , ' '̂V' ; .pì^nielo Pasquiile M 010,'y.anni, Uh 
Quando furono al punto dr dover 1-̂ ^̂ ^̂  ^J ^ ^ ^ 'y^^^ f, j^^,5„,^ 

pagare uno d'essi andò via lanciando • dombSticà. 
nelle pastoie il compagno, certo M. E| j Tutlr'di 
d'ànm 20, V q ^ i a f ó ^ M , avendo pef . . ^ « ^ M f l - ^ ^ d i Pietro, faraaci 
pagare, v o M ^ f ^ r S Ì r S a i c a l i e r i '̂  fK^^J.^^^^^Pe-.^iAS^^^^rCon A n d ^ 
l ^ ' . • * , ^. , ' imi Maria di Cosare, casalinga, ^' ' 
fino a ĉh e, sopragiunto le guardie lo jpa ĵjovW. 
arrestarono. 

#Ìt®a*aso 'al carsicffè".^ —'•Ièri 
in yia, ,S. Leo 

ì non sono stati ancora Sco-, 
i l i 

perii ; però le indàgini continuano â « 
iivissime per rintracciarli. 
••' •^«'JPaa©é^Balsfati6P^^^"Iieg^iimò 
ììQ\i&~^Giizzetta di Messina che m quel 
di Garonia erano .stutt:' rinvenuti tre 
cadaveri bruciati in vahri parti* 

Fatto delle indagini, sì p^Wè^lifi-
re che te bruciàttire furono fatte ai 
cadaveri per celare le traccie di tre 
omicidi commesai a colpi di scure 
mentre quoi tre disgraziati do'^mtvahb, 
e SI se^ptì t^ncora cheT autoroj^di que
sto orribile misfatto lo compi per to
gliersi di mozzo quelle'persone perchè 
testimoni d'un proflèdèlito reato da 
lui commesso. 

Si fanno indagini 
l'autore. 

Crollerà 

^WinU cdllìitare a bozzolo gslallo* 
0 W l l i o ò , proveniente da ss>&l®w»> 

©aatì spceSalljConftìzionato a ri^f 

•^i^"!r=™ 

per' iscoprìré 

tmi^^v^'^^'-'-^tm^"*. u.-r-^^^^-vsS 

• leri^in tutto 
regno casi 2Ì29 e decessi 836. 

• * mi 

AleiiBS^|iriut, S i . — In seguito^ 
al trasftìnmerito oggi avvenuto della' 
dogana, le merci importato subiranno 
l'imposta, eosidetta sul guai, di 1|2 
per cento. La compagnia di naviga
zione e negoziati protestarono energìa-
camente... 

,Ìj3Ba«lris^ »ft. —: Il Daily News 
ha da Cairo : Il governo,.convjnto„doUa 
lealtà di Huaseifi-'̂ K'̂ lifa, ex governai 
re dì Berber, gli ha affidato un posto 
#1 ministro dell* interno. 

i ^ o n d r a , ^ S . — La Moming Post 
j dice: Assicurasi che iligoyei;s4i conr 

formsmente all'opinione di Wolseley 
non abbandonerà ne Dongola nò Kar-
tum. , 

CaÌKOjf^pt, - r Molti ìijsoiltlMt^C' 
careno il 15 e il 16 corrente il sobr 
borgo di Kissalu./, 

Dogo un combattimento accanito, la 

BaJe t ie Iftî ysTOIilnt̂ l.lft qnalisì vu | | 
coltivarlo, se Cioé m jsliiai?sri& la 
r lgab . ' n à ^ e i u t t a ; se m «ani l ina 
0 m&93tuis^^s6&j' & tale, per esperì-
mend già fdiii « ripetvstiy che reaiata 
àgli sbalzî  di temperatura ed'atla/ì**** 
tempèrie 'della stagione doli*^aflt^&-
caento. 

Prezzo e condizioni fivoi^evòlissime, 
iSiqii§tt& rilevante per le sottogcrJzioui 

entcp il^:ióorrente mese di luglio. 
Programma gratis a chi ne fa do~ 

fìioihda. 
•^A^^-!:.;^v'p>--

Wmmimìm • 

DI VIENNA 
Via dei Sal0 8, vìoìno il P^dricctii 

j ~ • • • I r ' . • • 

lr^4<¥m-i*mi'-^ 

» -- I 1 - -

guarnigiòrié respmse gli insortì, ucci-
e i. 1 • ' 1 ì J l ^ ^ f e ' ì crea 3000 uomini; sì impa-
Sono p e r v ^ t ^ ^ al m i m a t o ) ì i f o n ì ' ^ O O O btioi, dì lOSO montoni 

M i a g u e | a ^ , . ^ ) t e domande di , e di OT fucili. 
disUnti ufaQì^U.che chse^do^O, d i V tJi&ar^./ Il BosphoreEgyp 

: essere destì^^^tì .^l presì4ip di.MSIgJ (*fi;a;jpuì)bljca « ^ le t̂e îife^^sismacchi 

SpQGi&lista por otturatore dì Denti 
se 

. f 

•£m 

con fio la nuova invenzione mmm 

^ 

l^nn fd più beila la 
^"** pelle e # d à fre

schezza. 

i-ii 
£ ' | I ^ - . . ' J : . J.'. • i tW' ! 

r sua per colmar^ i vuoti in seguito 
'• alle morti e alla^maìattie. 

( • : -

II: delegato greco alla conferen-

nisia Berti, sfuggito daJlacber,"^8^e>^" 
matite che Oliviero Pam è vivo e tro-

-1 ' 

rSu j^ - . -

•~:-sT 

MÀj^é;;-rinfresca e pro-
v"^ T serva dalle rughe^ 

m-i i 

r 

• < , . ^ 

• ^ 

1,_ , . 

• * 4 H 

pulisce ^̂  
perfettamente. 

RKsas 

Hm 

din Ant,onitì di QiàcintWltìS%-'V 28L mònétaw^^ di accettare 
\xi Peraga a^igonza; con^oF- ; iti proroga della convenzióne. 
Pâ gua; 4i Luigi, casàìiriga, Sì | I l delegato belga dichiarò di fare 

Ionio, d'anni 37, pizzicagnolo abitan-
le in Via Ognissanti e d\ GiUante Ta-

• ' r " 

resa, maritata Pavan, d'anni 28di-., 
inorante % S- Leonardo; • 

I due erano appena «feicip ^i Bear 

Nardi 

ioiio^ Pk-î ûa'̂ di LuigC' cà®iri|ei, ai j 11 delegato belga dichiarò di fare 
Sali-LaWa^o'dr Padova. ' ,:. j ìa stéssa accettazione, con riservai 

Pksi Domenico fu, tél?l^sfi;,cto.V^ per le liaùidazìònL 
ìaio, con Aiessandrorii; ,E|^i|,ii|ja rr^^ 
Tommaso, casalinga, entrambi di An 

•m^ 

«• w 

- -•- j- i ' i . - .n 

' ^ - „ \ 
• : i . 

^^Wî 'l 

f 

if^li 

I 
•xl 

if if . 

. " • i r 

cere ovo avevano scontato l a * p l i di 
anoei Uej |er adulterio,^ , 
. Essi sonò imputati dì detenzione 

dolosa dì cii*ba tre quintali di sàlà'mii 
lardi e formaggi apparlebeóti già a l ] 
primò fffi era fai 1 ito. ' 

^dysbai^firé'Ad^'rànno «n'allfa buò
na iesìone. 1̂ , 

illg*i5*aria S. jPorsBg®.,•-",. Deci--
sam^nte il conduttore della birraris^ 

. • • ' • ' • . - . * ^ 

S. Fermo fi tutti, gli sforzi possibili 
per rialzarne le sorti. 

Oltre ài pulitiàslmo servìzio dalle 
kellerine da lui introdotto e mante* 

, ^ 

nnto, trasformò la sera il cortile in 
un ritrovo dei più ameni, cosicchò non 
sappiamo davvero corno la gente non 
vi accorra più numerosa. 

Vi è una specie di t f« ì Ìo> e.ĵ iro^ 
jtrio sul palcoscenico si àitefiià il can
to con pezzi svariati À/mus ica atta 
loeìt'à briosa ai falrSe. Sono coseltò 
samplici ma recitate con garbo,econ 
buon gusto,, mescendo la mordacità 
cftsligata jaliâ  serietà più appropriala 
a t̂ rifì̂ o ejÌMbgp. ,, ; ;. 

0 voi tutti che volete p^ifetóòliuna 
fiera tranquilla in :,compUghia,;g.ibvia-
le, andate a S. Férmo I andatevi, o 

i d e i l o S t a i o 
, . a l 20 luglio 

tìatt^elfef Maschi N.: i !^^FemmW3. 
. — Mazzanotti Giu-

'ób^^e fa B./fÉblo,^a8t¥l€l>,C0Ìiba,con 
Rov'eredo Gtoconda^f4't^iotro,sàrtanu
bile.^ 

Tutti di'f*sdOva. ' "-; ' 
JBIortó. ^"Manapatìa ^iosappff di 

Gjo, Batta^^^'^nni i l , guardia dazia
ria, coniugato,^ — J^ariuzza Angelo di 
Agostino, di anni 18, falegname celibe. 

Tutti di Padova. 

,̂ ,̂ Ba uno speccbio '̂mubblicàto dal 
ministero risulta che ^ l'iinporta-
ssiotiè iMtatìà déir oro nel primo 
semestre di quest'anno è stato di 
3 mìilpnì, mentre V anno scorso 
dÂ Lpnte lo stesso periodo è stata 
di i l milioni. 

L'espQrtazipn%, che lo scorso se-
mestn ĵTu di 93 tniUani,;l'annò,pas-
sato (sempre nello stesso periodo) 
fu di 5 milioni." , 

ANTONIO ^'SMfiìliT^Geì^m^^sespc^m^Mk i 
^ ^ ^ . . M 

• | 

3' d«'^catb^4e-
ieganla pjoiumo. 

I » - F h^WBi I - _ 

d " - - • ' "-p . - ^ ^ " * " ' • J ! <-= -J- J•'-

J
\ • - - •• !• - ^ ^ -I. . ^ - . - - t e - » 1 . V- I ri -

perpm ajaga -.— H T ' I . H 

'fN/22§fe. •' 
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^_L , ^ 

• ^ ^ Fmm 

^m. 
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sva?Poi 
DI PADOVA 

^XSòcìkW'Anqnima ^Cooperma) 

r -

l'ospos. di Torino. 
Vendesi Ĵ prezz(| 

^Ai L. stia© la.bott. 
..Iiivenlore e rAbbncanie A'. =^:='^^^i-

• ^ ' 

Mlifii^ss'^ vondibjltì dal . ., . t-
tÈ^B^fi^;:^ 

i . 1 .-

1 ' ' . : 

^ . . .—_ . -f - f > ". •- j 

iLtf" 
;^,,^, . Padova 22 lUgUo 
Rendita Udiiana 5j|^J)^0 

conianti'h: 
Fine corrente . . » 
Fine prósèi'mo . . » 
Genove . . . . » 
Bar^èo Nòte . . . » 

\ • 

Marche . . ^^^\ » 
Banche Nazionali » 
Mobiliare italiano » 

95 35 -
^ • > - ' ^ : ^ ^ ^ 

. - . m • L 

- i _ ' . . - -

CosIruzipni^ifmorate » 
Bancm Vènete, . » 
Cotonificio Venez. 
Tt'ahviaS^ 

K--l^"^'_' 

7&25, 
2101 

205. nom. 
295. 

-i 
i-

Non è vero,;che Grispi abbia as
sunta da#nti al Tribunale fraff-
cese la difesa della NavigHione 
Grenerale tolìana. . Ha conferito 
però, con parécchi tiornmi politici 
francesi pirca il seqijestro. 

M̂  dibattimento a^ Aix (^orne 
dicevano i nostri, telegrammi e non 
a Marsiglia, come iannunziavano 
tanti giornali;bene informati) egli 
assisteva assieme aU console Spa-
gnpìetti. 

A teVminl delPArtìcblo 38 lettera 8S 
da l t ^S^^ tegU I ron i s t i della Banca 

/̂ Cpoper̂ i.iJva.'PQpoJajria/.di P0dojyj,^ono 
convocati ì,^,JjS^^^ibl6^Geopral6,(5j-,^ 
d'nana pel giórno di Dommìca.'zfì 

Aoflaie della Baoca stessa, sito in Via 
Maggiore ai Giv. N. 69i A e 692, per la 
trattazione degli oggetti di cui l'or
dine del giorno' appiedi. 

Qualora detta cdnvocazip,%aj4asffi 
deserta per mancanz;a d'i,^i^,vvenuti,' 
la Seduta verrà rimandata'' alla 5Ufl_ 
cessiva Domenica 2 Agdsto-^^ «.alla 
stessa ora e nel mOdésimó*lòcale. 

Padova, \B: JLngHo 1885. 
^1?'Presidente del Consiglio 

MÀSO TRIESTE 

a,;parruc-
ergere, Vecchia GniVeria. 
seyJa A\\\UffiùioÀnnÙm%0\ gior
nale. La Venezia — MiRego^-
Sionij parruGoiiiere profui^iera S. 
Maria all'Ascens'ton — ' BeHini 
Parenrò. MercTéfìa d0ll*aroiogìo. 

'Wleentia' da Francesco Fagiars, Piaa-
^..,,• «a.>d0l.l6^Biado,,:,,,, 
fll.rofil,»» A* fi'^wspp^e N^Iesso, vìa 

?S, Lorenzo, 
ìàa Àndt^ea Afolinoĵ Sj; par-

.̂.r.uc,q,h!e.(:,e. ' : , ^ « • -̂  • 
P^'^©-^ia d'\ LQremO Dalla Baratta, 

droghiere al Pédrocch'. 
Mnt® dai FrateUv Menei?heUo. 
||^,>'i^Q al negozio Antonio Minelli, 
i^ia'iaso al negos. profuoierie Hacker. 
Vcraesasa da L. È^ Coìtìini, Ageniiia 

di Pabbiicità, Piazza B -̂a, N.26, 

.= '11':,-, 

r̂ > 

. A^ 

I 1 

- ; 
4 

per i Sin 
A. FusAfìi 

• i ^ a t Il Direttore 
A. SOLDA' 

'( 

1004 iifcfflèy:^' 

- ' - • - • m y is tor i ao 

Colla Frància è sòrta UTia tjns 
tione ppi risi novaresi, che ven-
^òh^S^%Ssoggéttati a grave dazio 
perchè lo si 'considera come gìap-
pòWsé, perchè se ne,'semina pa
recchio df̂ ^̂ û sta qualità» 
i l corisumatbrivnovaresifBnò^al" 

larmatissimi. 

1. 

2. 

OrdinQ del Giorno 

Eaposiyìone delle condizioni della 
^Società a 30 Giugno 1885; 

Pfopo^ta àj, assup^^.re, il servizio 
dei jpres'titi ficlucìafi a favore de-
gii inondati'del Comune di C» 
varzere. 3704 

Il .sottoscritto con recapito pressoi 
FRATELLI OAHPANESE 

vpljilfc^iasjff Caiowr già della Bia
de avvisa il pubblico che -fioo dal 
giorno 7 giugno come di ,metodo per ^^ 
gli anni scorsi assunse;: il trasporto' 
deìÌ*A©i|raa «Il SBifaro, e consegna a 
domicilio p^iW^bagni ed aacha mt 
bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagiona 
d'estate prezzi onpstìèsìrai-

C a l l e g a r l # i ' a£ l« | 
V l ' I - : 

:^l. 

'^ -

22 LtìitlO ì.:-

- • 

y.^!'&:^i^ ..tì . ..:r,tì-M-ìr- ••.•̂ î f««In^^Firen«e> ^!dopo''la cacciita-*^ 
mamme e servotte che intendete còn' | dtìéa d'At^èno, ed abbaUtìto l*óieoglio 
pocha speS^^r passare aV bimbi al-
eutii^ra doUaiiosQ! Andat^ivì, andat^- ] 

- * 

• - , 1 1 tanta 
rei ma 

*̂̂ ^̂ *«!issimi.' 

Vi f%e sarete, tutti conte 
varietà di trattenimenti 
pioni di garbi>,rfi-bpip:ésv 

Umii 'af QIÌ."^^ Un dotóes'tico fé-
C6'\eadere.ìóavvertitara6,nte Una zup^. 
piera colma che d^voa appunto servi
re alla, mensa. IhpadroneUo- -rampo-
gnò^ îfóttemente e gli disse,: 

de'nobilìi^antichi veòt\ip;o|?'̂ 'dtì*"i'*W^ 
bili nuovi V quali ;?,olévano per, ft% le 

' prime Cacche delliT'̂ r̂epUbblica. Allo
ra la città eft' divisa in* arti^aggìo»' 

! ri â |̂|i aHì, mjnori e ,ml,questj or 
quelle .predòminayano.'Mai"p,sibstdet-, 
'ti: Óiòtnbi, Ossìa'c'ardùtori di lanaVp'rò' 
W^arono c h # » n - vi. ei*»: \la f W ^ a 

\ e:iu3tiz(a,.:e ;̂=itt modo; chMii'ffollevàro-' 
I no ed mvasei'qirpalazzo dalla Signov 
\ ria, guidati da'MfchélèlL;andò, che'pó̂ ^̂ ^ 

ta^a'it gonfitene, il quale fa creato 
- BestU cbe sei Imifìdo devo man- rgonfalpnì^ro'della citt^; 

4aré in M^ unastói, ci vàd(^pi . t i4 :E|li pet̂  tt-^a^ì^^ovevnò savuvm^tie 
' ^ *̂  te Firenze, ma poi fu cucciato dai 

V Fa gran senso upa lettera del̂ ^ 
Patti ; vr si scrive :; ,̂ .' 

% Vi vorrebbero anche upoiinî ^ 
piti adatti per trarre protitto delle''' 
circostanze e avvantaggiare la no-

fìstra posiiiione al presentarsi di 
tquellè che man mano verranno," 

•« pisgraziatamente credo che 
chi è ora preposto al comando sìa 
'̂afiatto incapace., 

; « L lut̂ aricato civile J la pm 
''grande nullità che io affla cono
sciuto, 

Benissimo! 
r i fH^i^aGofi) 

* à 

fa 
I- . . . i 

8S 

' -

tosto dà me'.' 
xhi^^ . 'H i . - « a i B ^ - . -

• lìobìU saliti al potere. 
-%9^n 

»ollot«S !® delle pubblicazioni di 
matrimonio'deriO'ìugliò 18B5. 

\ I I ^ 

; 

PHrtte puhbUoazioni 
Zao^ppllo Vittorio di Giu§|,pj|, Pa-

v\iciihiefe?%6ifi'Gscbe A.maUa di Fer-
3i(undò, gucchiereasft." , : _^^ 

Oàvieri Andrea di' Giuseppe, H M -
saio, con CardinCarla Maria, fu Gio 
nuiii Bàtta,'aasaUnga. 

De Guurnieri nob. Augusto fu Lui-

La sòlleVàzióne de'; I avvenne 

I 
appuntb ttì data 4? oggi n^è§#78l 

i " 

Jiit^^Ei;,;... 

I -

i 
V 

a fire Stragi a Welleyrad #1MI vainolo 
nero che dcaoU tutta la Tcansitvania, 
è scoppiata una micidiale malattia'e 

L 

lli^gsia, 22,!Qre 10.15 ant. 
La causa Sbarbaro si discuterà 

in appello ai prVmii Wagosto. 
"-^Stante la deficienza di uffi-

- , • . _ _ 

ciali sanitari militari sì afitÒrizza--
no al servìzio i m^Éìci borghesi. 

— Et tW ÒttWte Taiani vV^W 
avere fatto un Q.Q|Rpleto rfoVlffien-
to nella magistratujiaj in p f l i i -
bre presenterà alle Oteér^ leùuòve 
mfWfUì/Vfìrjìnnt *f»lti ri l'alano 

h 

II 

• • • • I 

ma^ 

Q 

tA 
\^.ÌA d V-i^ 

dei pili frequenti ciislmui 
morbosi delPumanità; 
UNO dei disturbi, auclie del 
più (i'ravi, j:i?r le sue \n'vi-
colose cijiiseyueuztì sulTor-

causa di^mancnnza d'av*pe-
tito, dì naust?e di vomUit^t^ì 
difficiiì dig^^s'ìoni, bo^ca ed 
alito cattivo; 
causa di varicosità ed eniòr-

. raf^le dei vasi del retto, di •= 
palpiiaxi^ui dì om^ve, di o-

.morroidii •; 
causa di nieteoriRTTio, di 
B**nsn di peso al venire, dì: i: 
dolori colini, d'inporghi al 
fegato.ed al ìa .mil ta; 
causa di amiiaacìa diPi'splPO 
di vertipitù, frìi; ceralee» dì 
iue^^phcaluli dolor di te?tn; 
cau<«i dì deboIezzadeUa Vitata 
« dellMidifo, di frturdf̂  aTir-
uiìroHo alle ^airemitA di n^-
vraiyic o paresi'alltì t^arnha; 
causa inlJne dì stan^ liez?.a^* 
ptfutìvale del coviid, di ab-
battimiJiUo niorahs ì̂j me
lanconie stupide od iraconda, 

^: '^ :^ 

iy'f'^-

. ^ 

pensieri di noia della vita. Guarisce coli'uao delle m 

circoscrizioni iziane. I 

I = V ' ^}ry'''' • 

'•^' 

•n 

dMia Farmacìa VALCAfflONICA & INTHOZZl di Milano. 
Corso .y j t t . E m a n . 3. 

SI rondo in tnt%a ro'prliriarìÉi F a r m a c i e dal Beenao L » 
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"PO' I per l'Estero sì dcevono esrlnsivanaent.e presso A. MANZONI e a . .1 
« i n Milano prélio A/MANZONl e d., Via della ̂  Sala, N ; ' m / ' ^ 
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XIX ANNO DI ESERClÉtO 

Società Anonima — Capitale versato !.. 10.000,000 
' --. ^ . ' . . . 

5 Magazzini Gmierali di Torino ricevctìo in dp()Osito ogni specie ili merco ammissi
bile, nazionale ed esteVa, in franch'gia doganale e dì daìitì dì consumo aUe cptidizioni 
dèi loro Regolamento e deUf'ìoiao tarilTe. 

V A i i .••,, 

A scelta de! depositante, oiiesti depositi sono rappresentati da «n Bollettino d'Eri 
trata non giii*bì!e, o da una Fede di deposito acccmpognata da Nota di. pegno (War-
roni) secondo le disposizioni, coi privilegi e colle prerogative accordate à&tÌQ leggi' fta-
liane. 

Le iii4pi*'^|tungrno dij;eUaménte per mèzzo di binavìo aptlìale di al
lacciamento colle Strade ìferrate dell'Alta Italia. 

11 materiale di unte le ferrovie circola nello Stftbilimento per ricevere o consegnare 
merci da qualsissi provenienza o destinazione. Qutsto futto permette ftlP^Smministrflzione 
di cffgge un notevole riap^ipip^tdi spesa ^ijtando carriaggi inlermeditiri,i trasbovdi ed 
i gttlfili che né sarebbero In conseguenza. 

Le merci provenienti dall'estero sono ricevute dall'Asioministrasione a verificale in 
m«gii:^zini di sua ej)etlanza che forn^ano parte integrante della dogana* 

A richiesta del niittente e del destinatflii'io e sulla base di condizìòftì prestaWite, 
*ì*Àmminfif(ll'a?iqne si ,jn|!j||ica di tutte le operaitÌDli¥^irèlWfè al ricóyimento, alla manu
tenzione, alla consegna ed alla rispedizione delle merci quand'anche non fucessero og
getto di deposito, 

I vantpggi reali offerti ai commercianti ed egli industriali dàlia gestione dei Magaz
zini Generali risuUSno dal Regolamentft̂ 3|(ijplffe che si' distribuisce grattìifamente alla 
sede dei Magaazini, via Gernaia, n. 29 31. 

Indirizzare le spedizioni: AìVAnìmmistra'iione dei Magoztini Generali^ f o r f a i t , 
P . 9...vI>ocKs). — Darne avviso con lettera. 

m uW 

ii.•*^l'•? 

Ammessqialle Esposizioni dì MilanOt TorlnQfMapoU e Palermo 

: Premialo;eoa SirMfCloe,Mefe^^^^ 
' ^ I ' 

MigUaia d'attcsfati di StahiHmenii saiiifaH, di celebrità mediche e dì privati 
"Se i fissiiìltifi s|»|eia<l5s^® "sii€«e@eo 

INDISPENSABILE A QUALUNQUE FAÌ^ÌGLIA 

Illiijeclì® s^-^'rsw^ per guarire perfétfamente le sciatiche, artStldi, 
reumi, dolori d'ogrìi natura, flussfftdì sangue^ emorroidi^ flussioni agli occhi, 
tossi, costipazioni, bronchiti, setole alle mamméle, tumorifMfite, piaghe, ulceri, 
bubboni, mal di reni, mai di testa, emicranie, mal dy^uore, palpitazioni, ge
loni, ecc., ecc. ' 

Scatola cor«n%prmoL. 8 ) ^ j ^ ^ i ^ 
» di doppia dose » a ) 

Si spedisce in tutto il Rfgno dietro rimessa anticipata dell* importo più Cent. 50 p^r 
aCfrancazione, a mezzo vagUa postale p lettera raccomandata. a t f t 

Bifi^ersì presso l'unico proprietario CABLO ^OZKTUMilatfòf^Vìa Vivaio, 
16, Porta Venezia, e presso le primarie f̂ irmacie. 

CàrÈitis si spedisce Va^^coh a i^^^Ji^^^mwp>d(x C^ratli» 3731 
N. 

•l^-.ii^J^i 

-m-^^}^^-.'-.ò;-^'^-^.^''S-. 

'•^j-^.-^.i::^ 

Tmn: 
u\mt^à VÌA S. PROSPERO, N. 7. , 

Premiati con mflaglĵ . d'oro stPEsiiosisione Naziqnaladi Milano, 1881 
Vienna IB13 — Fìladeitìa Ì876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 

B Bruxelles ISSO. 
^ ^ f ' / i ' 

SI 

Il Fsa^is©,^ SSa'CiK^a è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman
dato da ceieltiriià mecffllie ed usato in moltiOspedalìfllFciCÌ^^^^ non 
si deve confóndere con molti Fernet messi ?« cot^M^mo rfa poco tempo e che 
non sotio c?*e iw»erffit/e% nppiv.e ^̂  l̂ ©a*iiì«)t BBs3S|_j?a estìngue la 
sete, facilita la dige^tiene, stiriìoia rappetitn, guarisco le febbri mtermittentt,?!!; 
W-ì\ di capo, capogiri, mali nervosi, mnl di fegato, .9y)iee«, mài di mare, nauseo 
in genere. Esso è Ver«Bif5B|so iSHStSsrolcrI 

m 

EFFETTI GARANTITI DA CERTlFlCATr MEDICI 
—^;-

PREFETTURA APOtìTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagxir, S Màggio ÌBB^, 

pREQ. SIGNORI F.LLI BRANCA, 
Oualorà'^do SS. LL. ffii facessero l'agevolezza di ìfisciarmi avere JViioro celebre 

l'«i'm©*-iSs^3^^^a a prezzi ridótti come l'anno scorso, ne prenderei dodici doz
zine. 

£i'Sfiimo Fcrsì©* ci è molto utiiepei colerosi i quali non dì rado col solo 
UBO dei TToedesimo superano il mulore moriule, o ricuperano perfetta salute. 

In goiserale il If'onseS P r a i s s a ci riesco molto vantaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da questo clima eccessVvameute caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Ptìm, Pref. Ap. i i-r.^v!,»^;: , -^V -ii^V ' ' . '*; ; ' ^ 

m 
•-.•:- '.v:'':^-. s . - ' .r---. 

. . !._' 

Napoli, 21 Dicembre 1873. 
Certifico io sottopcr'tto di avere somniinitìtiato iiell'Ospodulo della Conocenia 

il F e r w e è ^Srasìffi» ai convalescenti di Coleia con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroeniefibo dei cpHjrosi; ì 
quali dopo così fiera malflltia, sogliéKfò avere sénsìbilìsaimp le vie digestive. La 
princ|p§),^ azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che ì ctnvalescerUi ne risentono. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la re&ltà della firma del Dott. Francesco Wde. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visto la legalizzazione della firma soprascriltiS: del Sindaco di N^ipoli, pel Pro 

fetio (-egue la filma. ' 
PREZZI : in Botti glie da litro fc S,.^' 

^. 

• M . L f l ^ - ^ L • - ^ - - b l 

LH. 
(AMno 59 d'eserciziój 

J^»QTJJL' 
Queste acque si distingn 

T i ' . - " ' "^ 1-

0 dalle altre rivfìlìpeftiia quantità di Gaz idrogeno' solforo 
ào libfiiO che ccntengono e sono di un'efflctioia^^^órprendente per \si cnr& delie waladìe ero 
nùh'' dtìììa tìpAlff ^dArm»tn»iV !anR/>i»lnìAnt.fì do ì in C4*H<./Ì 

linfa 

m 

nu;i-_dg//o?jg;;e (dermatosi),spe4^^^ non ftòbriU, guariscono il .mtom 
thco glonditìare^ } àìàcrù'ìiìì ùe\Vappaiato genito urinano {mestriiaiioni irregoiàri, cat 

tarro vescicale, renella) le affezioni gastro enUrche, le bronchiti tenie emoltemtH forme 
morbose dfilla mticosa poUnonore. Contenendo in nnnime pr(porzii,nì sali di calce sono tot 
lerate ònclìè^^d'tìffU stomqcM piti deboli. S> usano vantaggiosiimenie anche per uso estern 
per eursre la cute afleMoi da erpeti croniche. 

Le vero Acque Soiforofie Rainent.ne portano inj-ilievo sulle bottìglie la dlÉìtùrsi^Ctt 
gOEB'.limiW!.'. T , e soprafìlituracciolo una fapoia di carta cnlla seguente scrittaVn'koa 

;„..„ in„„._ jf A... A . I., ̂ -y,a G Trieste. 
Bergamo, Brescia, Ferrara, Trento, pe 

^i*&p,ilÌP. ' « P « d 0 v.̂ |, -̂  p i: e s !• 0 A • 

so : Atqua J|6ti^]E^ineij|ijyui.Costa d'Arquà e la firma G Trieste. 
Deposito gerjeraiè'^per l* Ualia (escluso il "VfenetPi. 

a, Via di Pietra, 91. ; Napoli, Piazzo dei Municipi 
l_e_ qjja|i Provincie ne è rappresentiinte la f&imacia 

' " e 0., Milano, Vìa Sala 16; Rom 
K!3J 

- * . ^ 

DEPURATIVO ^JBIIl^l^ESCATIVO DEL SANGUE 
BKEVETTAXO DAL BEQIO GOVERNO D' ITAtllI;: 

I 

: ^^•:-^-':---'(.y-- - •.•'I-i'' ' J ' ^ ' ' j - - . v , i . ; - -

unico successore del fu Prof e i r ^ l a n a o ÌP'aa-lllaiTO^Si Firenze. 

Si vende esclusìvaaientlFin WaiBoli, « f f Calata S. Marco, (Casa prolfla) 
In boccette ! . . «^4® e adatta - ^- ̂ --^1^^^=^^-^- ^̂^ ^ ' ^^- ' -^ 

n 

la scatola pìùi=PìmbalIaggio. 
In Scatflf^fBotte iri polvere) 1,4® 

LA CASA DI FiRE^^fi È SOPPEg^SA 
W. B . J l signor, ErsacsI» Sbagl iano possiede tutte la ricette scritte dì proprio 

pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documeiuo, con cui lo desistna 
qualWiio,, Stjpoesaorè; sfidala smenti^.^ iVartM le competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4, pagm̂ ^̂ ^̂ ^̂  Giornali), Enrico, Pietro, gipvanni Pagliano e tmì coloro 
che audacemente e tcilsamente vantalo questa successione; avverte pure dì non cènf^n-

,'iete (questo legilììmo f.u'maeo, coll'aUro preparato sottoìi nome di Alberto Pagliano 
fin§0Ìppej il quale, olt,i^a non aver alcuna afHnità col d(?funto Prof. Girolamo, né 
mai avuto l'onore di esser da liÌi|ip3soiuto, si permette con audacia senza pari, di far 

r-̂ f 

traff^zìonjyi più delie volte dannose llTa salute di chFSlaciosamente ne usasse. 
3350 ----ai-ìit^Wlf-' Ers jesèo I?IÌS;HI«IIB"O 

• > 

Nei BEBUiATIS:?!;!, artrite, Go^fa, sciatica, articolazioni ingroissatej 
ìì balsamo anlireumiitico del D.r Green è rimedio sicuro. Riccomandàtfr 
dalla Gazzetta Medica e da distinti medici. L. 10 al grosso flacone (sufflè 
cente.pjr una cura) franco di .porto (vedi sotto). 

^m ^i' IZ"-

O-'l 
•-^i^^^m 

"^T 
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^ 
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Le EÌfI^MIt®ai>a e turnòrt m genere sono perftìtt8m"nte sciolto e 
guarite dal hnimento^(4tó»ll»Wl!Wi^l«^'*non. L. 300 «I aacon, più cent. 50 ' 
Se per pacco postale. 3 fl^c L. 8,50 franchi dî  porlo (vedi stìtto). 

^^^•r-\/.^-ir^i 

• 'ii^^r \ i : - • > : • - ' • '••"••' 

NPUO maìattie'di FEà / t lPO, cuor,©,:pelle, sangue, reni; nella ̂ f 
€i |Si^Si | , . . |^bbri biliose, peso alia lesVà e àllcftstomat^g^jjjìdigestione, ina-
petóniza, le pillole oegetali indiane del Dott. Simon sonb^̂ il certo rimèdio 
L.SÒÓ la scatola, psù 50 cent, se per pacco postale: 4 scat. L. 800 fran
chi di porto (vedi sotto). 

il miglior 1"® %lté PHÈSES'riW'® .inti febbrile anti colerico è \'amar& 
vegetale indiano del D-Ht. S mon. Aiuta la digestione e rassimilasioiia in 
modo ammirabile Lfe2.U0 ai fìaeon più 50 cent, se per pacco postale 4 flac. 
L. 8;"'firatìcbi di:;ppìq,^ ^ i p ^ 

Dirî eVM dai, ÒoMfes^ionari ^er^e!Ìi.^e 0. Farmacisti in Milano via 
Monfflj^JrWe. 

Deposito in tutte le prime farmacie W[ móndo — In Padova farmacia Poli. 

3586 
L. t 

Esce il I e il 16 d̂CQni mese 
720^000 fopie 720,0fl 

(in 15 lìngue) 
Dà ogni firiMo «©00 in-| 

cisioni, 3 6 Ggurmìcc-f 
I^rfiti,n8 appendici con 
Z^^ irodelU da teglia-
re, e 4IOO disi'gnì per 
lavori fen menili. 

({ranco nel Regno) 
anno sem, Irìm. 

Grande Ed. i6'^%0ié^ 
Piccilf 8 % 0 2,50 

Per Wfìtfiro 
anno sem. trini. 

Grande Ed. 'iC 12 6,50 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separati L UNA 
La Gratiàe Ediiioneh^ 

in più 36 figiirtni colorati 
all'acqtisrello. ,G;i abbo
namenti deccvfono solo 
dal 1 genn,, 1 tìpr,, 1 lug 
e ottobre, 

Pagatnenti ariiicipati 

a chiunque li chieda. 

bi rt̂ m v̂isiin «bbMii..mt:nu «i ĵ iMMiHie i-.!» wlsajilttue « si iffrono numeri di saggio a 
gruAlM a chiunque ne faccia domitnda t resso ramminmtiaz'one del gii:rmìo II Bacchigliene 

Piiduva.. 

OH Hg^ j -—^^'jinii^—i -Jf-^^'vil h t̂rf iiia'Vi-l 

Padova, Tî jografià dei Bacchigtwne Corriere-Vmeto,Vì& ̂ ozzo Dipinto, N. 3830, mi-. 

j ' T ^ 


